
Consumi  e  sostenibilità,  il
19 febbraio Città alta a lume
di candela
Per un ora si spengono i lampioni nel borgo storico per la
campagna “M’illumino di meno”. C’è anche lo stop alle auto e
nei ristoranti la cena è soffusa

Pubblici  esercizi  e  home
restaurant,  obblighi  a
confronto

Poiché  propone  un  servizio  di
somministrazione nei confronti di
un  pubblico,  l’home  restaurant,
secondo  la  Fipe,  non  può  essere
esercitato  in  luoghi  privati  e
dovrebbe  essere  sottoposto  ai
medesimi  obblighi  dei  pubblici
esercizi.

Per dare un’idea delle norme di legge e dei requisiti a cui è
assoggettata la somministrazione al pubblico di alimenti e
bevande, soprattutto alcoliche, la Federazione ha stilato un
elenco, che diventa, di conseguenza, quello delle violazioni
imputate agli home restaurant.

La serie conta 22 voci, ma non esaurisce, precisa la Fipe,
l’intera gamma delle prescrizioni: somministrazione di cibi e
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bevande anche alcoliche senza autorizzazione; comunicazione al
Questore,  in  caso  di  circoli;  licenza  Utf  per  prodotti
alcolici;  mancato  accertamento  della  sorvegliabilità  dei
locali (di competenza della autorità di Pubblica Sicurezza per
quelli  posti  a  livello  superiore  a  quello  stradale);
violazione  delle  disposizioni  urbanistiche  e  sulla
destinazione di uso degli edifici; assenza di certificazione
dei  requisiti  professionali  e  morali  del  titolare;
somministrazione  di  alimenti  e  bevande  senza  comunicazione
alla autorità sanitaria; assenza piano Haccp; certificazione
formazione dipendenti in materia igienico sanitaria; nomina
responsabile Haccp ed attestato del relativo corso; inidoneità
sanitaria  attrezzature;  formazione  sanitaria  addetti;
iscrizione Cciaa; iscrizione Inps titolare; eventuale presenza
lavoratori in nero; rispetto del divieto di fumare; tabelle
alcolemiche in caso di chiusura dopo le ore 24; etilometro a
disposizione dei clienti in caso di chiusura dopo le ore 24;
indicazione  allergeni  presenti  nei  prodotti  somministrati;
abbonamento speciale Rai per tv o altro apparecchio diffusione
musica; versamenti diritti di autore e connessi Siae ed Scf;
tracciabilità  e  rintracciabilità  alimenti;  sicurezza  sul
lavoro; corresponsione tassa sui rifiuti a livello di privato
e non di pubblico esercizio.

Sangalli  (Confcommercio):
“Tagli  alla  spesa  pubblica
per sostenere le pmi”
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Carlo Sangalli

“Una  rete  che  funziona  nasce  da  una  scintilla,  da  un
innamoramento tra imprese che vogliono fare un pezzo di strada
insieme. Per fare una buona rete ci vogliono, anche, metodo,
gli strumenti giusti. E, proprio, sugli strumenti, si sono
concentrate le nostre attenzioni, in questi anni”. Lo ha detto
il  presidente  di  Confcommercio  Milano  e  Lombardia,  Carlo
Sangalli,  durante  il  suo  intervento  al  convegno  “Reti  di
impresa.  Opportunità  di  sviluppo”,  nella  sede  di
Confcommercio, a Milano. “C’è chi si è mosso in rete per
sopravvivere  alla  crisi,  chi  per  cogliere  opportunità  per
Expo,  chi  per  seguire  il  cambiamento  del  mercato”,  ha
sostenuto Sangalli proponendo tre punti di riflessione, “con
cui Confcommercio ha abbracciato, con convinzione, il metodo
delle reti. Le reti sono ante in una logica manifatturiera ma
funzionano,  anche,  nel  terziario,  dove,  dal  2012,  sono
cresciute  del  10%,  con  poco  meno  di  2.500  imprese  del
commercio, del turismo e dei servizi. Le reti sono, anche, un
cambiamento culturale perché il problema delle dimensioni si
supera con la collaborazione, sono strumenti di rilancio ma
non  bisogna  creare  reti  fragili,  e  qui  è  il  ruolo  delle
istituzioni e delle associazioni”. Il secondo punto riguarda
“il boom delle reti di impresa, tra il 2012 e il 2013, quando
Regione Lombardia ha investito risorse e le associazioni si
sono  impegnate  a  promuoverle.  L’azione  pubblica  e  delle
associazioni e il successo delle reti dimostrano che, quando
le  istituzioni  e  le  associazioni  si  muovono  insieme,  si
ottengono  risultati  importanti.  I  corpi  intermedi  sono
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strumenti indispensabili, non una zavorra. Senza di loro, una
società sana non può stare in piedi”, ha sottolineato. Terzo e
ultimo punto, “la ripresa economica. Dopo sette anni di crisi
che  hanno  indebolito  il  sistema  produttivo  e  ridotto  la
ricchezza italiana, tornare a crescere è difficile, i segnali
sono fragili, timidi e incerti: il Pil del quarto trimestre
del  2015  è  stato  deludente.  Il  governo  deve  vincere  la
scommessa di trasformare la ripresa statistica in crescita
duratura e stabile per il Paese. Il governo deve tagliare la
spesa pubblica improduttiva per trovare le risorse necessarie
per  la  riduzione  delle  aliquote  Irpef.  Abbiamo  il  triste
primato della pressione fiscale tra le più alte del mondo,
creando meno crescita. La ricetta per un Paese equo che torna
a  crescere  e  scongiurare  il  ricorso  alle  clausole  di
salvaguardia è meno spesa pubblica e meno tasse”, suggerisce.
“Le  imprese,  mettendosi  in  gioco,  accettano  la  sfida  del
cambiamento  e  i  corpi  intermedi  devono  supportarle  e
accompagnarle con gli strumenti giusti. Le istituzioni devono
mettere  in  condizioni  le  imprese  di  lavorare  bene”,  ha
concluso Sangalli.

L’home restaurant si fa largo
anche a Bergamo. «Ma servono
regole»
All’insegna della socialità, prendono piede le cene in casa
organizzate da privati. L’attività è però ancora senza leggi.
Le domandano i ristoratori, allarmati dalla crescita delle
proposte,  e  gli  stessi  “homer”,  che  vogliono  operare  con
trasparenza
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Maroni:  “Priorità
all’innovazione,  alla
crescita  e  alle  reti
d’imprese”

Roberto Maroni

“Sul tema delle reti d’impresa abbiamo fatto molto e vogliamo
continuare. Il numero dei contratti di rete è triplicato tra
il  2012  e  il  2013,  grazie  al  progetto  ‘Ergon’.  Abbiamo
finanziato  75  progetti  di  rete,  per  un  ammontare  di  15,6
milioni di euro tra il 2010 e il 2014. Nel 2015 abbiamo
attivato anche il progetto ‘manager di reti’, per consolidare
le  reti  d’impresa.  Sono  stati  approvati  28  progetti  e  i
contributi concessi sono stati di oltre 1 milione di euro.
Questa é la strada giusta che vogliamo continuare a seguire”.

Lo ha detto il presidente della Regione Lombardia Roberto
Maroni,  intervenendo,  insieme  all’assessore  allo  Sviluppo
economico  Mauro  Parolini,  all’evento,  promosso  da
Confcommercio, ‘Insieme protagonisti della ripresa – Storie di
Reti del Terziario’. “Visti i tagli che vengono da Roma sulla
spesa corrente e quindi su iniziative di finanziamento – ha
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aggiunto  Maroni  –  io  credo  che  sia  giusto  individuare  le
priorità. Le priorità sono il sostegno all’innovazione, alla
crescita e alle reti d’impresa. Abbiamo investito molto anche
sui  9  cluster  tecnologici  regionali,  finalizzati
all’innovazione, alla competitività e alla ricerca. Per il
biennio 2014-2015 abbiamo stanziato 1 milione di euro a favore
di questi cluster, che raggruppano oltre 700 soggetti. Questo
è il modello della Lombardia: mettiamo insieme pubblico e
privato, le università, le imprese e i centri di ricerca,
finanziando la ricerca applicata, quella che dà i risultati”.

Maroni  ha  poi  ricordato  la  Legge  regionale  sul  turismo  e
l’attrattività’ del territorio lombardo, che ha lo scopo di
“superare la frammentazione e la parcellizzazione, favorendo
le  reti  e  i  partenariati  tra  imprese”.  “Abbiamo  messo  25
milioni per il biennio – ha aggiunto il presidente – e abbiamo
lanciato l’iniziativa dell’anno del turismo. La Lombardia è
nota per la manifattura, ma è anche la prima regione agricola
d’Italia e quella che ha il maggior numero dei siti Unesco.
Dobbiamo valorizzare questo enorme patrimonio. Dal 29 maggio
partirà  dunque  l’anno  del  turismo  lombardo,  attraverso  il
quale  vogliamo  far  conoscere  le  bellezze,  le  bontà
gastronomiche,  i  luoghi  della  cultura  e  i  paesaggi  della
Lombardia”. “Condivido – ha concluso Maroni – l’appello di
Confcommercio al Governo a migliorare la spesa pubblica. Noi
abbiamo una sanità tra le migliori in Italia e in Europa ed è
quella che ha il costo più basso. Il presidente Renzi si era
impegnato a introdurre il principio dei costi standard nella
Legge di Stabilità, ma questo non è avvenuto. Ha prevalso la
logica dei tagli lineari. Faremo fronte a questi tagli senza
aumentare i ticket e le tasse regionali, ma, se passasse la
linea  dell’efficientamento  della  spesa  pubblica,  noi  ne
avremmo un vantaggio”.



Premiata  a  Milano  la  rete
d’imprese promossa dall’Ascom
Riconoscimento a GoinBergamo, il network che riunisce, tramite
l’ecosistema digitale E015, i distretti dell’attrattività, le
loro attività commerciali, i punti di interesse e le varie
manifestazioni

L’indagine  /  Imprese,  la
carica  delle  reti.  In
Lombardia crescono del 25%
Nel  2015  sottoscritti  500  nuovi  contratti.  I  numeri  e
l’identikit in un’indagine di Confcommercio Lombardia, che ha
anche premiato 23 aggregazioni nei settori commercio, turismo
e servizi

Pmi,  in  cinque  territori
arriva la consulenza gratuita
e su misura
Riparte l’iniziativa della Camera di Commercio per sostenere
lo sviluppo in provincia. Saranno supportate 90 aziende. Si
comincia con 7 incontri di presentazione. Il primo sarà a

https://www.larassegna.it/premiata-a-milano-la-rete-dimpresa-promossa-dallascom/
https://www.larassegna.it/premiata-a-milano-la-rete-dimpresa-promossa-dallascom/
https://www.larassegna.it/imprese-la-carica-delle-reti-in-lombardia-crescono-del-25/
https://www.larassegna.it/imprese-la-carica-delle-reti-in-lombardia-crescono-del-25/
https://www.larassegna.it/imprese-la-carica-delle-reti-in-lombardia-crescono-del-25/
https://www.larassegna.it/pmi-in-cinque-territori-arriva-la-consulenza-su-misura/
https://www.larassegna.it/pmi-in-cinque-territori-arriva-la-consulenza-su-misura/
https://www.larassegna.it/pmi-in-cinque-territori-arriva-la-consulenza-su-misura/


Leffe  il  18  febbraio.  Seguono  Romano,  Sant’Omobono  Terme,
Lovere, Treviglio, Zogno e Sarnico

Se il consumatore fa i conti
col picco dell’eccesso

I consumatori stanno perdendo il
gusto  di  fare  acquisti.
L‘appetito del consumatore, che
si  pensava  insaziabile,  sta
prendendosi una pausa, forse di
riflessione. Non lo dico io, ma
giganti come Apple e Ikea, che
rappresentano  il  pinnacolo  del
consumismo  degli  ultimi  dieci
anni. Oggetti belli, utili e a
cui  ambire  nel  caso  di  Apple,

accessibili e democratici nel caso di Ikea. Guardando agli
ultimi risultati pubblicati qualche settimina fa dal gigante
di Cupertino, le vendite di Iphone sono stagnanti, mentre
quelle di Ipad, sono passate dai 21 milioni del 2014 ai 16
milioni del 2015.  Ikea, che ci ha venduto candele e accessori
per la casa, quando invece volevamo comperare solo un paio di
mensole, lo ha capito prima degli altri. Sa che le nostre
case, probabilmente più piccole di quelle in cui abitavano i
nostri  genitori,  sono  ormai  piene  di  candele,  tappeti  e
appendiabiti,  magari  proprio  targati  Ikea.  Sanno  che,  per
continuare a venderci nuove librerie Billy e divani letto con
nomi di tennisti svedesi, ci devono aiutare a disfarci di
quelle precedenti. E visto che  un mobile Ikea non sopravvive
ai traslochi, e soprattutto, una volta montato, non può essere
smontato  e  rimontato  in  una  nuova  casa  (e  qui  parlo  per
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esperienza personale), ha pensato di offrire un servizio di
riciclo, che verrà presto lanciato nel nostro continente.

Ormai sembra che solo i paesi in via di sviluppo vogliano
comperare  ai  ritmi  serrati  con  cui  compravamo  venti  o
trent‘anni fa. I migliori capitalisti hanno sempre saputo che
le società inique non sono un terreno fertile dove fare affari
e crescere, per questo Henry Ford decise di pagare bene, e di
gran lunga al di sopra della media, i suoi operai. Da questa
settimana Walmart, la catena di supermercati più grande degli
Stati Uniti, ha iniziato a pagare un minimo salariale di dieci
dollari all´ora ai suoi 1.4 milioni di dipendenti. In termini
economici,  si  tratta  di  un  passaggio  degli  introiti  dal
capitale alla forza lavoro. Visto che Walmart si trova sulla
stessa barca di Ikea e Apple, con i consumi stagnati e, per
certi prodotti, con il segno meno, ha quindi deciso di dare un
incentivo ai propri dipendenti, rendendoli più motivati, e
probabilmente felici. Con questa mossa, fa inoltre capire ai
propri clienti, milioni e milioni in tutta America, che le
loro spese quotidiane non vanno ad arricchire soltanto gli
azionisti, ma servono a migliorare la vita di chi riempie gli
scaffali e sta alle casse.  Quando le società occidentali
erano  povere,  rispetto  ad  adesso,  gli  economisti  si
concentravano su come stimolare i consumi e come produrre
maggiori quantità di beni. Oggi la domanda che i consumatori
si  fanno  davanti  ad  un  acquisto  è  spesso:  “mi  renderà
felice?”.  Molti  di  noi  hanno  lavori  che  non  rendono
soddisfatti, che servono a comperare il nuovo tablet o pagare
le vacanze. Oggetti o esperienze che hanno lo scopo di rendere
sopportabile la nostra esistenza, non certo di migliorarla o
di farci, magicamente, fare cose interessanti sul lavoro, o
avere un impatto positivo sugli altri.

 



Pubblici esercizi, cresce la
spesa dei turisti stranieri

L’attrazione  che  i  turisti
stranieri nutrono nei confronti
dell’Italia  non  conosce  crisi,
visto  che  nel  corso  del  2015
hanno speso circa 8,4 miliardi
di euro in tra bar e ristoranti.
Lo ha reso noto la Fipe, che in
occasione della Bit ha fatto il

punto sull’andamento del turismo internazionale nello Stivale,
destinato a crescere in modo significativo anche per il 2016.
“Le previsioni dell’Ufficio Studi della Fipe – ha dichiarato
il direttore Luciano Sbraga – parlano di una spesa complessiva
nel fuoricasa che arriverà a sfiorare i nove miliardi di euro.
Un’ ulteriore conferma del valore di un settore, quello dei
pubblici esercizi, che si dimostra ancora una volta uno dei
fiori all’occhiello per l’intero sistema ricettivo e uno dei
punti di forza nell’ attirare la clientela di tutto il mondo
con proposte di qualità. Previsioni che fanno ben sperare per
il futuro dell’intero settore, come anticipato in autunno dai
dati positivi del Rapporto Ristorazione 2015: in base alle
nostre previsioni, infatti, oltre l’80% dei consumatori ha in
programma di spendere maggiormente nel fuoricasa nei prossimi
mesi”. Entrando nello specifico dei dati Fipe, cappuccini,
caffè, panini, pizza e gelati sono i prodotti più apprezzati
dai turisti a cui si devono aggiungere pranzi e cene completi,
talvolta  in  ristoranti  gourmet.  Ma  il  valore  della
ristorazione non si misura soltanto in termini di spesa ma,
anche e soprattutto, per la capacità di generare attrazione
verso l’Italia e soddisfazione da parte dei turisti. Ai primi
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posti della motivazione dei loro viaggi i turisti – secondo la
Fipe – indicano il patrimonio culturale e l’enogastronomia,
mentre  gli  aspetti  considerati  più  importanti,  durante  la
vacanza, risultano il sentimento di ospitalità degli italiani
e, ancora, la qualità del mangiare e del bere. Parlando invece
di destinazioni preferite, le pagelle dei turisti confermano
che la ristorazione resta un punto di forza trasversale a
tutte le tipologie di località.


